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La rivista dell’estate ‘apre’ con la nuova Giunta di 
Chieri: il Sicchiero-bis tra conferme e new entry si 
presenta per un quinquennio di attese che i chiere-

si giustamente vorrebbero non deluse. Ci sono i soldi del 
PNRR da spendere bene e c’è in sospeso un piano del traf-
fico non facile da realizzare, dossi o non dossi. Poi, una 
inedita invasione turistica ispirata a Don Bosco ma (per la 
prima volta) non direttamente salesiana. E ancora le novità 
dell’ospedale di Chieri (tra cui una TAC modernissima e ve-
locissima), aspettando un timing più preciso per l’ospedale 
nuovo a Cambiano.
Le feste dell’estate partono da Chieri, nel segno della birra e 
dei Nomadi in concerto, e proseguono nell’Astigiano con gli 
eventi di Villanova e di Castelnuovo.
L’arte anticipa un evento autunnale di livello, l’apertura a 
Chieri di una scuola internazionale di danza classica.
Infine, un omaggio agli Alpini, che tra mille difficoltà e con 
tenacia, hanno festeggiato bene i 100 anni di vita del loro 
Gruppo.
Buone vacanze e appuntamento a settembre

Gianni Giacone
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Chieri. Ecco la Giunta Sicchiero-bis
Conferme (Quattrocolo, Giordano, Carillo) e tante novità: Daniela Sabena, Vittoria Moglia, Flavio Gagliardi e Andrea Limone
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Giordano e Biagio Ca-
rillo (che avrà, oltre alla 
sicurezza, polizia locale, 
commercio agricoltura ar-
tigianato e mercati). Tra 
le seconde, la giovanissi-
ma Vittoria Moglia (che 
ha registrato il record di 
preferenze individuali), 
Daniela Sabena (già pre-
sidente del consiglio co-
munale), Andrea Limone 
e Flavio Gagliardi.
Vediamo in dettaglio:
Roberto Quattrocolo: 
bilancio patrimonio 
finanze piano illu-
minazione pubblica pro-
getti strategici 
Antonella Giordano: 
cultura, comunicazione, 
eventi e promozione  del 
territorio
Daniela Sabena: lavori 
pubblici servizi cimiteriali 
e Pgtu (Piano Generale 
del Traffico Urbano)
Biagio Carillo: polizia 
locale prevenzione 
sicurezza cura città 
anticorruzione trasparenza 
commercio agricoltura 
artigianato mercati 
Vittoria Moglia: 
servizi sociali, lavoro, 

Chieri ha la nuova 
giunta. Alessandro 
Sicchiero, sindaco 

riconfermato al primo tur-

no, ha scelto la sua squa-
dra che è stata presentata 
lo scorso 26 giugno al 
Consiglio Comunale. Ne 

fanno parte conferme e 
new entry. Tra le prime, 
il vicesindaco Roberto 
Quattrocolo, Antonella 
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problematiche giovanili e 
associazioni 
Flavio Gagliardi: innova-
zione, tecnologie, energia, 
rifiuti e sport
Andrea Limone:  am-
biente, mobilità, ver-de, 
trasporti 

Il sindaco Alessandro 
Sicchiero trattiene 
per sé le deleghe a 
pianificazione, edilizia 
privata, protezione civile, 
attività produttive e 
coesione.

“I sindaci di Chieri dall’unità d’Italia 
alla fine del ‘900”: presto uscirà il libro
E’ in lavorazione il libro “I sindaci di Chieri 
dall’Unità d’Italia alla fine del ‘900. Gli autori sono: 
Corrado Terranova, Bruno Bonino, Gianni Davico, 
Valerio Maggio e Luciano Genta, per la Cesare Matta 
Edizioni, uscita prevista a fine 2024.



Chieri: Equipe Notre-Dame, in 1200 il 16 e 17 luglio
Da tutto il mondo per conoscere i luoghi di Don Bosco. 
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In occasione della loro 
convention 2024 a To-
rino, una folta rappre-

sentanza del movimento 
internazionale Equipe 
Notre-Dame incontrerà il 
mondo di Don Bosco visi-
tando Chieri nel pomerig-
gio del 16 e 17 luglio.
A percorrere l’itinerario 
dei luoghi chieresi di Don 
Bosco saranno in tutto 1200 
(suddivisi in gruppi di 50) 
i visitatori appartenenti a 
questo movimento laicale 
di spiritualità coniugale, 
nato per rispondere 
all’esigenza delle coppie 
di sposi di vivere in 
pienezza il proprio 
sacramento, sorretto da 
una propria metodologia, 
aperto ad interrogarsi sulla 
complessa realtà della 
coppia di oggi. 
I primi 600 arriveranno 
martedì 16 luglio, gli 
altri il giorno successivo. 
Le visite condotte da 
guide volontarie del 
mondo salesiano (martedì 
in inglese, mercoledì in 
spagnolo) si svolgeranno 
nel pomeriggio, dalle 15 
alle 17. 
I volontari della sezione di 
Chieri dell’Associazione 
Nazionale Carabinieri 
faranno opera di assistenza 
e supporto ai visitatori.
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Queste le tappe della 
visita:
San Domenico
Ghetto
Cortile della meridiana
Museo Don Bosco
Chiesa San Filippo
Piazza Mazzini
Piazza Cavour 
Caffè Pianta
Santa Teresa
Duomo



“BicChieri di Birra”, l’edizione 2024 nel segno dei Nomadi
In Piazza Dante, giovedì 12, gran concerto della storica band
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gettoni ufficiali della ma-
nifestazione, che si potran-
no comprare presso l’ap-
posita cassa all’ingresso 
del festival. Evento clou il 
concerto dei Nomadi, che 
tornano a Chieri dopo al-

In Piazza Dante a Chie-
ri si svolgerà I’edizio-
ne 2024 del festival 

BICCHIERI DI BIRRA 
con la selezione di oltre 
30 birre artigianali, spa-
ziando dagli stili classici 

tedeschi, belgi ed inglesi, 
fino a quelli luppolati ti-
pici degli USA, passando 
per prodotti più creativi a 
base di frutta, con spezie, 
affinamenti e lavorazioni 
particolari. L’evento mira 

ad unire un’offerta di birra 
ampia e di qualità a street 
food locale, il tutto accom-
pagnato da ottima musica. 
Cibo e birra saran-no ac-
quistabili esclusivamente 
attraverso l’utilizzo dei 
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cuni anni, con un prestigio 
rafforzato dal loro mito di 
‘storica’band nata e affer-
mata negli anni Sessanta.
IL PROGRAMMA
Martedi 9 h.21:30

Holograf in collaborazione 
con l’Associazione Italo-
Romena Ovidio Onlus
Mercoledi 10 h.21:30
Lou Dalfin
Giovedi 11 h.21:30

Gli Anni d’Oro dei ‘90
Venerdì 12 h 21:30
Nomadi Live Tour
Ingresso 20€ | Biglietti su: 
www.ticketsms.it
Sabato 13 h.21.30

70/80/90 Vibes Dj-Set
Domenica 14 h.21:00
Finale UEFA Euro 2024
su Maxi-schermo
a seguire KikkO e La 
Combriccola del Blasco



Chieri. All’ospedale nuovi locali e nuovi servizi per l’ASL TO5
Inaugurati la TC, il laboratorio analisi e la COT di Chieri
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di eseguire esami che la 
strumentazione di prima non 
consentiva, in particolare 
quelli che necessitavano fasi 
angiografiche.
Grandi investimenti sono 
stati realizzati anche per 
il laboratorio analisi di 
Chieri. Grazie a lavori 
di ristrutturazione e 
ammodernamento delle 
apparecchiature, per un valore 
di 415.000 €, il locale è stato 
trasformato in un ampio e 
luminoso open-space ed è stata 
potenziata la strumentazione 
per l’analisi molecolare. “Il 
laboratorio è attivo 7 giorni 
su 7, h24 per rispondere alle 
richieste urgenti dei reparti 
e del pronto soccorso.” – 
commenta la direttrice della 
S.C. Laboratorio Analisi, la 
Alessandra Allocco -I nostri 
laboratori operano in rete 
in una perfetta connessione 
offrendo così un servizio 
continuo nonsolo per i 
campioni ematici ma per anche 
per quelli molecolari”.
La COT è stata invece ricavata 
negli spazi dell’ex–CUP a 
piano terra del distretto di 
Piazza Silvio Pellico 1. La sua 
funzionalità è stata illustrata dal 
dott. Mario Traina, direttore del 
Dipartimento del Territorio:“Le 
COT sono il cuore pulsante 
della nuova sanità territoriale, 
l’anello di congiunzione 

Inaugurati lo scorso 27 giu-
gno all’ospedale Maggio-
re di Chieri la nuova TC, 

il nuovo laboratorio analisi e 
i locali della COT di Chieri. 
Dopo una breve presentazio-
ne del Commissario Osella, la 
dottoressa Cavalot, la dotto-
ressa Audisio e il dottor Traina 

hanno illustrato le nuove strut-
ture e i nuovi servizi offerti 
dall’ASL TO5.
“Per quanto riguarda la 
TC di Chieri – ha detto  
Gabriella Cavalot, direttrice 
del Dipartimento dei Servizi 
– “questa rappresenta un 
ulteriore tassello di un 

progetto di rinnovamento 
del parco tecnologico della 
Radiologia in tutte le sedi 
ASL TO5, iniziato nel 2019 
e non ancora terminato. Più 
specificatamente, per quanto 
riguarda la sede di Chieri, 
questo percorso è quasi ultimato 
poiché manca soltanto una sala 
al completo rinnovamento. 
Le apparecchiature rinnovate 
sono tutte di primissimo 
piano, compresa la TC. Questi 
risultati però non devono farci 
pensare di avere terminato la 
nostra opera poiché i progressi 
tecnologici sono velocissimi 
e la mancanza di attenzione 
in questo campo rischia di 
farci diventare rapidamente 
obsoleti. Inoltre è fondamentale 
sottolineare che oltre alle 
attrezzature è stato importante, 
in questi anni, costituire un 
organico di professionisti 
preparati ed affidabili, senza 
i quali anche la migliore 
attrezzatura risulterebbe 
inutile. Anche questo 
obiettivo è stato raggiunto ed 
il gruppo di medici di tutta la 
Radiologia dell’ASL TO5 è un 
esempio positivo di coesione, 
collaborazione e sinergia”
La nuova TC, acquistata 
per 480.000 €, è dotata di 
intelligenza adattiva capace 
di ridurre del 19% il tempo 
necessario per ottenere i 
risultati, permettendo inoltre 
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per garantirela continuità 
delle cure dei pazienti, nel 
passaggio dall’ospedale al 
rientro in domicilio o in RSA. 
Le COT permetteranno di 
realizzare concretamente la 
“transitional care”, ovvero 
l’insieme dei servizi integrati 

finalizzati a promuovere un 
più rapido recupero della 
malattia, prevenire ricoveri 
ospedalieri non necessari, 
supportare le dimissioni 
dall’ospedale nei tempi giusti, 
ottimizzare l’autosufficienza 
e l’indipendenza nella 

quotidianità̀ della vita.” 
“Questi interventi fanno parte 
di un’importante processo 
di ammodernamento che ha 
già riguardato il reparto di 
psichiatria e la week-surgery 
di Carmagnola, servizio 

all’avanguardia negli interventi 
dichirurgia elettiva” – conclude 
il dott. Osella, Commissario 
dell’ASL TO5. 

Ospedale di Chieri. Chiude dal 15 luglio
per due mesi la degenza pediatrica

Dal 15 luglio al 15 
settembre 2024 il 
servizio di degen-

za pediatrica del presidio 
di Chieri sarà sospeso.
 La chiusura temporanea 
nei mesi estivi riguarderà 
i due posti letti presenti 
nel presidio dell’Ospedale 
Maggiore di Chieri.
Sarà comunque sempre 
garantita la continuità delle 
cure in quanto, in caso 
di necessità di ricovero 
e/o osservazione breve 
intensiva (OBI) notturna, 
i bambini potranno essere 
trasferiti presso il reparto 
di pediatria del presidio 
di Moncalieri. Infine si 
precisa che continueranno 
ad essere erogate h 24 

• Pronto Soccorso 
pediatrico 24h
• OBI osservazione breve 
pediatrica (07.00 – 19.00)
• Servizio di Ambulatorio 
Pediatrico a Chieri e 
Santena: per consulenze 
pediatriche e/o per 
c h i t e m p o r a n e a m e n t e 
sprovvisto di un Pediatra 
di Libera Scelta, previo 
appuntamento telefonico
• Servizio di Day Service 
Pediatrico a Carmagnola, 
previo appuntamento 
telefonico

le prestazioni relative 
alle attività ordinaria del 
punto nascita, del nido e 
della neonatologia.

L’asl To 5 ricorda a tutti 
i pazienti che restano 
comunque disponibili i 
seguenti servizi:
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1974: Chieri al Referendum sul divorzio
Bodrato su Cronache Chieresi: “Dobbiamo uscire dalle trincee ideologiche”             di Valerio Maggio

problemi da affrontare non 
sono certo meno gravi e 
si riparla con insistenza di 
‘strategia della tensione’ É 
forse meno facile esprimere 
queste preoccupazioni 
nel vivo di una campagna 
elettorale; ma chi ha una 
qualche responsabilità politica 
non può dimenticarle; ed e 
per questo motivo che anche 
negli organi nazionali della 
DC abbiamo sempre affermato 
che la polemica sul divorzio 
non doveva compromettere il 
quadro politico, ed abbiamo 
chiesto che, per parte sua, 
la DC, assumendo una 
autonoma posizione, (…) 
fosse soprattutto attenta 
a respingere l’abbraccio 
fascista. (…) Personalmente 
preferisco l’intemperanza del 
dissenso cattolico che riduce 
il cristianesimo a proposta 
di rivoluzione umanistica, 
alla ipocrisia delle correnti 
tradizionaliste per le quali 
il cattolicesimo finisce 
col diventare strumento di 
dominio sociale e legge 
di conservazione. (…) 
Ma riteniamo anche che i 
divorzisti non possano negare 
il rapporto di interdipendenza 
che esiste, in ogni sistema, 
tra le norme di legge ed i 
comportamenti sociali». 
Avviandosi alla conclusione 
sottolineerà: «(…) Se non vi 
è, da una parte e dall’altra la 
disponibilità ad uscire dalle 
trincee ideologiche, come 
si può evitare la guerra di 
religione? (…) Abbiamo 
sostenuto la linea del partito; 
ma ci siamo preoccupati anche 
di ricercare, nel dialogo con le 
diverse correnti divorziste, un 
terreno di confronto che possa 
prefigurare (…) il ‘dopo 12 
maggio’ (…)». Per la cronaca 
anche nella cattolicissima 
Chieri vinceranno i ‘No’ 
(62,20%) con una percentuale 
addirittura superiore a quella 
raggiunta a livello nazionale.   
 

lacerazioni sia all’interno della 
Chiesa che all’interno della 
stessa democrazia cristiana. 
Il dibattito si concentrava, 
allora come oggi, sul tema 
della ‘libertà’ ed, in quel caso, 
sul significato da «attribuire 
al vincolo matrimoniale ed al 
suo carattere religioso che non 
poteva essere imposto a tutti». 

Una posizione, quest’ultima, 
che il mondo cattolico 
più progressista - «pur 
riaffermando la propria fede 
nel sacramento del matrimonio 
e ribadendo il proposito di 
non divorziare» - riconosce 
legittima per chi sceglie «per 
legge di decretare la fine del 
proprio matrimonio». 
All’interno della D.C ci fu, in 
quel periodo, chi lavorò per il 
‘dopo referendum’ qualunque 
fosse stato il risultato con lo 
scopo di evitare al partito il 
ritorno ad antiche tentazioni 
clericali, mai del tutto sopite, 
ma soprattutto pericolosi 
ed ambigui arroccamenti su 
posizioni troppo vicine alla 
destra più estrema. Il chierese 
Guido Bodrato (scomparso 
proprio un anno fa in questi 
giorni) fu tra questi.  «Siamo a 
ridosso del 12 maggio - scriverà 
su Cronache Chieresi alla 
vigilia della consultazione - ed 
anche i più tenaci sostenitori 
del referendum riflettono con 
preoccupazione sul processo 
di radicalizzazione che sì è 
messo in moto dal momento in 
cui sono stati chiesti i comizi 
elettorali su un tema così 
importante, ma anche così 
delicato per la coscienza della 
società italiana». Aggiungerà 
più avanti: «(…) La realtà 
sociale e politica del paese, 
dal ‘73, si è modificata nella 
formula di governo, ma i 

1974 – 2024 cinquant’anni 
dal referendum sul divor-
zio (59,26% No) (40,74% 

Sì). 
Il 13 maggio la Rai Tv annuncia 
in diretta i risultati: 19 milioni 
di italiani hanno scelto di non 
abrogare la legge ‘Fortuna 
– Baslini’ che permette loro 
di divorziare - approvata in 
Parlamento l’1 dicembre 1970 
- dopo un lungo e arroventato 
iter. Il referendum vedeva 
schierati sul versante del ‘Sì’ 
– cioè i contrari al divorzio – 
la D.C. di Amintore Fanfani 
(allora segretario del partito) e 
il M.S.I. di Giorgio Almirante. 
Tutti gli altri schieramenti 
sostenevano invece il ‘No’ 
all’abrogazione.  Si andò 
incontro così ad una campagna 
elettorale caldissima non solo 
sotto il profilo politico ma 
soprattutto, sotto il profilo 
religioso – culturale in quanto 
la stessa campagna mise in 
risalto una serie di profonde 
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Giovanni Davico, l’antifascismo della prima ora a Chieri
Sindaco socialista nel 1920, sopravvisse ad un attentato dei fascisti                                      di Valerio Maggio

A cento anni dall’ucci-
sione di Giacomo Mat-
teotti (10 giugno1924) 

da parte di una squadraccia 
fascista agli ordini di Benito 
Mussolini - delitto da ascriver-
si tra gli eventi più importanti 
della prima parte della storia 
del ‘ventennio’: segna infat-
ti una cesura tra un prima (la 
marcia su Roma) e un dopo 
(l’instaurazione definitiva di 
una dittatura sempre più re-
pressiva) – è d’obbligo ricor-
dare chi a Chieri si oppose 
sin dall’inizio a quel regime 
totalitario. Si tratta del sinda-
co socialista Giovanni Davico 
classe 1880, figlio di Ilario, 
operaio tessile e, poi, piccolo 
artigiano, che nel 1884 lascia 
Chieri per traferirsi a Torino, 
nella popolare ‘Barriera di 
Milano’, alla ricerca di lavo-
ro.  Giovanni lavorerà come 
meccanico tessile nella stessa 
azienda in cui è occupato suo 
padre prima di far rientro a 
Chieri con la qualifica di ope-
raio addetto ai telai a mano. 
Soddisfa a Messina l’obbligo 
militare nei bersaglieri men-
tre durante la Prima Guerra 
mondiale ha la fortuna di es-
sere impiegato soltanto nelle 
retrovie. Al suo ritorno, insie-
me al fratello Lorenzo, è di-
pendente della tessitura dello 
zio che successivamente sarà 
costretto a chiudere la fab-
brica dopo numerosi scioperi 
indetti per motivi salariali, 
che vedono l’attiva parteci-
pazione dei due nipoti. 
Giovanni Davico è uomo 
di grandi doti intellettuali 
e morali, leader storico dei 
socialisti chieresi, con i quali, 
nel 1908, conquista la Società 
generale operaia e, nel 1920, 
il Comune diventandone 
sindaco. Scambierà presto 
questa carica con Angelo 
Menzio - in quello che fu il 
‘biennio rosso chierese’ – 
per affrontare con lui oltre ai 
problemi interni all’Ammini
strazione, la spinosa 
abolizione (loro malgrado?) 
della recita della preghiera e 
dell’insegnamento religioso 

nelle scuole elementari. (Fonti 
sicure racconteranno come 
negli stessi anni, ma anche 
in periodi successivi Davico, 
fosse da sempre insieme 
ad altri industriali chieresi, 
anch’essi di fede laico-
socialista, un benefattore del 
convento di San Domenico 
donando in inverno legna 
e carbone per riscaldare 
l’enorme stabile a quel tempo 
occupato da decine di frati e di 
studenti). Si opporrà con ogni 
mezzo alla violenta ascesa 
del fascismo pagando di 
persona un pesante contributo 
come quando - riconosciuto 
dalle locali ‘camicie nere’, 
insieme allo stesso Menzio 
ed a Baletti, come uno dei 
maggiori nemici del regime - 
viene fatto oggetto non solo di 
insulti (così lo apostrofavano: 
“con la pelle di Davico 
noi faremo tamburini per 
suonare Giovinezza a 
Benito Mussolini”), ma 
anche di feroci minacce 
che sfoceranno in un grave 
attentato alla sua persona. 
Una notte una ‘squadraccia’ 
lo attende nell’androne 
di casa non prima di aver 
tagliato i fili dell’energia 
elettrica. Appena spunta gli 

buttano del pepe negli occhi 
prima di accoltellarlo alla 
schiena. Stanno per finirlo, 
quando una nipote che abita 
nell’alloggio vicino sente il 
trambusto e si mette a urlare 
mettendo in fuga gli assassini. 
Si salverà dopo una lunga 
e dolorosa convalescenza. 
Costretto dagli avvenimenti 

a lasciare qualsiasi incarico 
si dedicherà esclusivamente 
al lavoro. Insieme al fratello 
gestirà un’azienda tessile, in 
via Vittorio Emanuele, con 
telai a mano, che però verrà 
distrutta da un incendio. Da 
qui il trasferimento in via 
delle Rosine 18 dove avvierà, 
da solo, un nuovo stabilimento 
dotato, prima di otto poi, di 
dodici telai meccanici che 
gli permetteranno di produrre 
coperte di alto pregio. Si 
sposerà nel 1928 ed avrà tre 
figli. Colpito, come molti 
altri, dalla ‘crisi del ’29’ si 
indebiterà per continuare a 
garantire il posto di lavoro 
ai propri dipendenti. Nel 
1932, già malato, cederà 
l’azienda, (non per niente 
si chiamerà ‘Successori 
Davico di: Francisetti, Maina, 
Quagliotti’) fornendo ai nuovi 
titolari il suo disinteressato 
appoggio tecnico - industriale 
maturato nel tempo. Muore 
nel 1937, all’età di soli 
cinquantasette anni, per un 
infarto. 
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Maria Francesca Garnero, una vita per la Biblioteca
I colleghi la ricordano così

ci stringiamo attorno ai 
suoi cari per comunicarle 
la nostra gratitudine.
Grazie, Francesca, di 
averci insegnato tante 
cose con leggerezza 
e determinazione, ci 
mancherai. 

 I colleghi della 
biblioteca e dell’archivio

(foto sotto: anni Ottanta, 
la Garnero con Giuseppe 
Manolino e Filippo 
Ghirardi)

amministrative, promosso 
la lettura, avviato il museo 
del tessile con Armando 
Brunetti: ha agito su più 
fronti con dedizione e 
lealtà. I suoi modi garbati 
le hanno aperto la fiducia 
dei suoi interlocutori, non 

sono mancate le battute 
spiritose e la condivisione 
di idee e ricordi.
Nel 1978 giunse alla 
guida della biblioteca 
raccordandosi con il 
passato allora incarnato 
in Paola Francone, che 30 
anni dopo descrisse in una 
apposita pubblicazione.
Seppe anche dedicare 
cure all’archivio storico 
cittadino, di cui conosceva 
il valore. Un grande affetto 
l’ha circondata in vita, ora 

Maria Francesca 
Garnero è stata 
operosa anima-

trice culturale della nostra 
città, direttrice instancabi-
le della biblioteca civica e 
amica di molti chieresi.
Ha affrontato questioni 
organizzative e 



HAI UN APPARECCHIO ACUSTICO MA
CONTINUI A NON CAPIRE LE PAROLE?

POTRAI FINALMENTE MIGLIORARNE LE PRESTAZIONI!

SENZA DOVERLO SOSTITUIRE

Con la rivoluzionaria
REGOLAZIONE
METODO REEDTZ
APPARECCHI ACUSTICI AD ALTE PRESTAZIONI

TORINO - ROMA - MILANO - CHIERI - COLLEGNO - BIELLA - SUSA - PINEROLO - CHIVASSO - FERRIERA

Numero verde

800 031 545

**

**Brevetto italiano depositato

NON LASCIARE CHE L’ESTATE PASSI IN SILENZIO!
APPROFITTA DELL’OFFERTA*: IL TUO NUOVO DISPOSITIVO

A PARTIRE DA 2700€ 500€.
Provalo fino a 40 giorni senza impegno

 
*Non cumulabile valida fino al 31/08/24 per i possessori di invalidità. Chiama e scopri se ne possiedi i requisiti.

CHIERI: Via Vittorio Emanuele II 16 - Tel. 011 4549063

2700€

Agevolazioni per

APERTI TUTTA L’ESTATE!

ASCOLTA
LA DIFFERENZA!

ASCOLTA
LA DIFFERENZA!
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Chieri, la festa per i 100 anni del Gruppo Alpini

Nei nostri punti vendita trovi soluzioni tecniche tradizionali e
all’avanguardia, i migliori materiali edili, finiture d’interni e
rivestimenti. 

Grazie alla nostra esperienza e competenza tecnica, garantiamo
sempre risposte professionali e servizi personalizzati per ogni tuo
progetto.

Ti aspettiamo, i nostri esperti sono pronti ad ascoltare la tua idea
e a trasformarla in realtà!

PROFESSIONISTA O PRIVATO?
AFFIDATI A BIGMAT

bigmat.it

Main Sponsor

#Famiglia Biancoblù

Tempo inclemente a Chieri domenica 23 giugno ma gran festa con tanti ospiti per i 100 anni del 
Gruppo Alpini di Chieri, celebrato in grande stile con la Sezione di Torino e tanti altri gruppi pre-
senti in forze.

Sabato, gli onori al monumento all’Alpino al Murè e la sfilata dopo l’alzabandiera, prima della Serata 
Alpina con il Coro Arco Alpino di Chieri.
Domenica mattina, dopo l’ammassamento, l’alzabandiera al Parco della Rimembranza con scoprimento 
della Lapide ai Caduti, la sfilata e la messa all’istituto salesiano San Luigi celebrata da don Andrea 
Angeleri. Il Rancio Alpino ha concluso la festa.                                       Nelle foto: momenti della festa.
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Chieri, la festa per i 100 anni del Gruppo Alpini



L’ Edicola di ieri   a cura di Valerio Maggio 
Il sacerdote che vorrei…l’ho già avuto
(Pierluigi Bersani Osservatore Romano17 aprile 2024)
È lo stesso ex segretario dem a spiegare su X (ex Twitter): “proposta 
inaspettata. Nella giornata delle vocazioni il direttore dell’Osservatore ma 
ha chiesto di raccontare che sacerdote vorrei. Come non rispondere?” 
«(…) Ne ho avuti due: un parroco e un professore di religione. Don Vincenzo 
il parroco di una delle due parrocchie di Bettola, il mio paese (…). In chiesa 
ancora appeso, seppur sbiadito, l’avviso di scomunica ai comunisti voluto 
dalla Curia di Piacenza. Alla messa domenicale, ai funerali, alle prime 
comunioni sempre presenti un bel numero di comunisti. (…) Un sagrato 
con bambini e adolescenti, maschi e femmine, liberi di giocare a pallone 
o rubabandiera. Una piccola società sportiva di ragazzi che pretesero, con 
provocazione giovanile di intitolarla ‘Diavoli neri’ (…). Poi una corale 
buona per i canti sacri nelle funzioni solenni e per canti popolari da portare 
nelle sagre paesane, nelle case di riposo e anche nei manicomi, che c’erano 
ancora. (…) Quando, da chierichetto, gli organizzai uno sciopero dei 
chierichetti per una questione di equità nella distribuzione delle mance, don 
Vincenzo corse da mia mamma per il timore (giustificato) che mi punisse: 
“Cara Bruna lo lasci stare. Ho sbagliato io”. (…). L’unica persona per la 
quale, commemorarne la morte, è stata impossibile alla mia voce vincere 
le lacrime (…).  E poi don Niso insegnante di religione in quello che allora 
si chiamava ginnasio. In quegl’anni l’unica, assolutamente unica occasione 
di poter discutere in libertà: l’ora di religione. Un pretesto per cominciare: 
un fatto di cronaca, un problema scolastico, una frase del Vangelo. E don 
Niso a provocare, a sollecitare (…). A ruota per un’ora e alla fine un modo 
breve di tirare le fila (…). Sacerdoti fatti così. Avessero potuto darti la fede 
togliendola dal suo andamento carsico e gratuito te l’avrebbero portata 
con le mani. Ma sapevano di doverle solo aprire la strada, mostrandoti il 
volto di una Chiesa maestra in umanità. Lasciandoti l’idea, per dirla con 
Albert Camus, che l’irreligiosità è la più grave forma di volgarità. E che sia 
possibile continuare a cercare».

AI: uno strumento affascinante e tremendo
Il prezioso intervento di papa Francesco al G7                  di P. Pio Giuseppe Marcato op

quella nostra unica condizione tra 
libertà e responsabilità, cioè parlare 
di “etica”. Un esempio: i nostri 
antenati affilarono delle pietre di 
selce per costruire dei coltelli, li 
usarono per tagliare il pellame per 
i vestiti e ‘anche’ per uccidersi gli 
uni gli altri… L’AI è uno strumento 
ancor più complesso perché può 
adattarsi autonomamente al compito 
che le viene assegnato e operare 
scelte indipendenti dall’essere 
umano per raggiungere l’obiettivo 
prefissato... Conviene ricordare 
che la macchina può produrre delle 
scelte “algoritmiche”. la macchina 
esegue una scelta tecnica tra più 
possibilità e si basa su interferenze 
statistiche, mentre l’essere umano 
non solo sceglie, ma in cuor suo è 
capace di decidere, e la decisione è 
un elemento che potremmo definire 
strategico di una scelta e richiede 
una valutazione etica. Di fronte 
ai prodigi delle macchine, che 
sembrano saper scegliere in maniere 
indipendente, dobbiamo aver chiaro 
che all’essere umano deve sempre 
rimanere la libertà e responsabilità 
della decisione. Abbiamo sempre 
bisogno di garantire e tutelare uno 
spazio di controllo dell’essere 
umano sul processo di scelta dei 
programmi di AI, ne va della stessa 
dignità umana…. In un dramma 
come quello dei conflitti armati 
è urgente ripensare lo sviluppo e 
l’utilizzo di dispositivi come le 
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dall’educazione alla politica. È 
lecito ipotizzare che il suo uso 
influenzerà il nostro modo di vivere 
e, in futuro, la nostra stessa identità. 
Da una parte c’è l’entusiasmo per 
le possibilità che offre, dall’altro 
genera timore per le conseguenze 
che lascia presagire… Non 
possiamo dubitare che contribuirà 
alla creazione di un nuovo sistema 
sociale caratterizzato da complesse 
trasformazioni epocali. È uno 
strumento affascinante, ma tutto 
dipende dal suo impiego… Non 
è possibile separare la storia 
dell’uomo e della civilizzazione 
dalla storia dell’invenzione di 
strumenti operativi. La capacità 
di costruire utensili è stata 
fondamentale per sviluppare il suo 
adattamento nei diversi settori. 
Tuttavia, l’uso dei nostri utensili 
non sempre è unicamente rivolto 
al bene; anzi, non di rado, proprio 
grazie alla sua radicale libertà, 
l’umanità ha pervertito i fini del 
suo essere trasformandosi in 
nemica di se stessa e del pianeta. 
Parlare di tecnologia è parlare di 
cosa significhi essere umani, di 

La presenza di papa France-
sco al G7, su personale ri-
chiesta della Presidente del 

Consiglio G. Meloni, se ha stupito 
a livello mondiale, Gli ha dato la 
possibilità di intervenire su un pro-
blema di rilevanza scientifica, cul-
turale e sociale. Molti hanno sentito 
una certa eco dai social ma pochi, al 
di là degli interessati, hanno potuto 
riflettere su un testo fondamentale, 
oggetto di approfondite ricerche. 
Ho ritenuto utile proporre ampi 
stralci del documento per permet-
tere di accostarsi direttamente al 
testo e valutarne personalmente il 
contenuto. L’oggetto in questione 
è l’Intelligenza Artificiale (sigla 
IA) che ha implicanze nei settori 
dell’economia, della scienza e della 
tecnica, della ricerca medica ecc. Il 
rischio, ventilato da più parti, è di 
farne un uso e un’applicazione non 
conforme alla dignità della persona 
umana e al bene dell’umanità. 
Questi alcuni passaggi significativi 
dell’intervento di Papa Francesco
La Sacra Scrittura attesta che 
Dio ha donato agli uomini il suo 
Spirito affinché abbiano saggezza, 
intelligenza e scienza in ogni 
genere di lavoro. La scienza 
e la tecnologia sono prodotti 
straordinari del potenziale creato 
di noi esseri umani. È proprio 
dall’utilizzo di questo potenziale 
che Dio ha permesso iss alla luce 
l’Intelligenza Artificiale (AI). È uno 
strumento estremamente potente, 
impiegato in tantissime aree 
dell’agire umano: dalla medicina 
al mondo del lavoro, dalla cultura 
all’ambito della comunicazione, 
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cosiddette “armi letali autonome” 
per bandirne l’uso. Nessuna 
macchina dovrebbe mai scegliere se 
togliere la vita ad un essere umano. 
Nella sua essenza l’AI è un utensile 
designato per la risoluzione di 
problemi e funziona per mezzo di 
concatenamenti logici di operazioni 
algebriche effettuati su categorie di 
dati, evidenziandone le probabilità 
e assicurandone quasi la certezza. 
Occorre fare attenzione: l’AI non è 
un ‘altro’ essere umano ed essa non 
può proporre principi generali, tanto 
meno etici, e il metodo di calcolo, il 
cosiddetto algoritmo, non è dotato 
né di oggettività né di neutralità. 
La riflessione sugli effetti dell’AI 
sul futuro dell’umanità ci conduce 
alla considerazione dell’importanza 
della “sana politica” per guardare 
con speranza e fiducia al nostro 
avvenire. La società mondiale ha 
oggi gravi carenze strutturali che non 
si risolvono con rattoppi o soluzioni 
veloci o meramente occasionali. 
Ci sono cose che devono essere 
cambiate con reimpostazioni di 
fondo e trasformazioni importanti… 
Il Papa nel suo lungo e articolato 
discorso al G7 ha messo in guardia i 
Grandi del momento per sollecitarli a 
prendere responsabilmente decisioni 
per il bene dell’umanità senza falsi 
allarmismi ma anche senza chiudere 
gli occhi di fronte ai vari disastri che 
si stanno compiendo a favore di un 
solo scellerato sviluppo economico. 
Papa Francesco ha lanciato un 
ulteriore monito per il rispetto della 
persona umana e la salvaguardia del 
creato 



Nella stagione in cui 
passiamo più tempo 
con il nostro amico 

a quattro zampe è importan-
te fare attenzione a pulci, 
zanzare e zecche. Con l’arri-
vo del caldo infatti cresce il 
numero dei parassiti che per 
gli animali possono essere il 
veicolo di malattie. E se per 
il cane siamo più abituati 
alla prevenzione, spesso sot-
tovalutiamo quella del gatto.
Le pulci sono parassiti che si 
nutrono del sangue dei nostri 

 ANIMALI

manifesta con prurito di varia 
intensità. Le pulci infestano 
anche l’ambiente dove 
vive l’animale e possono 
trasmettergli varie patologie 
e parassiti intestinali, come 
la tenia.
Le zecche, anch’esse 
ematofaghe, sono parassiti 
responsabili oltre che di 
possibili anemie anche di 
numerose altre patologie 
mortali per gli animali e 
trasmissibili all’uomo (dette 
zoonosi).
Gli acari vivono sulla e nella 
pelle del cane e del gatto 
nutrendosene provocando 
negli animali patologie 
cutanee definite “rogne”. 
Tali parassiti possono essere 
presenti anche all’interno del 
canale auricolare, causando 
fastidio ed otite (otocariasi).
I flebotomi sono piccoli 
insetti simili alle 
zanzare, responsabili 
della trasmissione di una 
patologia molto grave, la 
leishmania. Negli ultimi 
anni questa malattia ha 

fatto la sua comparsa 
anche nel nostro territorio 
provocando, sempre tramite 
la puntura dell’insetto, casi 
di leishmaniosi umana.  Una 
corretta prevenzione sul 
cane previene rischi anche 
per il suo proprietario.
Le zanzare, infine, sono 
in grado di trasmettere la 
filaria, patologia che si 
manifesta con la presenza 
di vermi lunghi anche 15 
cm in cuore e polmoni, 
provocando disturbi cardiaci 
e respiratori.
Cosa fare? Sicuramente 
lui ha bisogno del tuo 
aiuto per difendersi da 
questi pericolosi insetti e 
il modo migliore è l’uso 
di un antiparassitario. In 
commercio si possono 
trovare una varietà infinita 
di prodotti, ma solo il tuo 
veterinario sa consigliarti 
quello più adatto in base 
alla specie, alla razza, all’età 
dell’animale, ai luoghi in cui 
vive e frequenta e alle sue 
abitudini.

Per maggiori informazioni: 
AMBULATORIO
VETERINARIO
 ASSOCIATO ALFIERI
Chieri: Via Padana 
Inferiore, 27 – Tel. 011 
9427256
Seguiteci su Facebook
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E’ arrivato il caldo: attenzione ai parassiti
Per il nostro amico a 4 zampe il rischio pulci, zanzare e zecche
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animali, sono attive sia in 
estate che in inverno e la 
loro presenza sull’animale si 
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Riva presso Chieri: il sindaco Perotti e la nuova Giunta

Giovedì 27 giu-
gno Palazzo 
Grosso ha 

tenuto a battesimo la 
prima adunanza del 
consiglio comunale 
di Riva presso Chie-
ri, incentrata sul giu-
ramento del sindaco 
Massimo Perotti e 
sulla nomina degli 
assesori della sua 

giunta: Silvio Vit-
tone (vicesindaco), 
Cristiano Pertusio, 
Francesca Fazzari e 
Maria Gabriella Co-
stanzo. 

Nelle foto: momenti 
dell’adunanza.
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Cambiano e gli spazi verdi per promuovere la salute
Un progetto che riguarda anche Chieri, Pecetto e Trofarello

Giugno-Luglio 2024

Nuova edizione del laboratorio “Vivere Da Grande 2024-2025”

Siamo lieti di comuni-
care che la Regione 
Piemonte ha accettato 

il nostro progetto  “VIVERE 
l’inclusione e l’autonomia: 
nuovi percorsi ” che include 
il laboratorio VIVERE DA 
GRANDE. Con il supporto 
di un educatore ed alcuni 
volontari discreti ma attenti, 
5 piccoli gruppi di disabili, 
come avvenuto negli anni 
scorsi, faranno esperienze 
settimanali di autodetermi-
nazione, scelte, regole socia-
li del tempo libero sul terri-
torio dei comuni di Chieri, 

Pino e Poirino, e di autono-
mia abitativa con soggiorni 
di 24h in  alloggi messi a 
disposizione da CSSAC e 
Fondazione Frimaride.

Il laboratorio è finalizzato 
all’autonomia e sviluppato 
con incontri settimanali di 
due – tre ore nei territori 
di appartenenza dei 

piccoli gruppi (non più di 
tre – quattro persone), e 
esperienze mensili di vita 
indipendente in alloggi. 
Durata del progetto:10 mesi. 
Conduzione da parte di un 
educatore coadiuvato da 
almeno un volontario per 
ogni gruppo. Inizio a fine 
settembre.
HAI TRA  18  e 35  ANNI 
E VUOI PARTECIPARE 
A QUESTA AVVENTURA 
ENTUSIASMANTE E 
FORMATIVA?  Scrivici su: 
info@associazionevivere.
org

Con il patrocinio dei 
Comuni di Cambia-
no, Chieri, Pecetto 

e Trofarello l’ Università di 
Torino invita tutti a parteci-
pare al progetto “ Gli spazi 
verdi urbani come strumento 
di promozione della salute”. 
-Professor Roberto Bono 
(foto) lei è il responsabile 
del progetto, mi spieghi 
meglio. “ Il nostro obiettivo 
è raccogliere informazioni, 
attraverso un questionario, 
sulle caratteristiche delle 
persone che frequentano i 
parchi e sulle loro abitudini. 
Spero che le persone 
partecipino, e in tutto il 
territorio, per darci la 
possibilità di fare una fedele 
mappatura. È anonimo e 
gratuito”. L’ Assessore alla 

di lavoro del dipartimento 
di sanità pubblica elaborerà i 
dati e in un secondo momento 
li renderà noti. In termini 
sanitari, l’ inattività fisica è 
identificata come il quarto 
principale fattore di rischio 
per la mortalità.Il rischio 
sta aumentando sia per gli 
adulti che per i bambini. 
L’ attività fisica, migliora 
la salute cardiovascolare, 
quella mentale, lo sviluppo 
neurocognitivo e il benessere 
generale. Previene l’ obesità, 
il cancro e l’ osteoporosi. 
Cerchiamo la locandina all’ 
entrata delle aree verdi, e 
aiutiamo la ricerca. 

Antonella Rutigliano

salvaguardia del territorio 
e della riqualificazione 
urbanistica Daniela Miron: “ 
Abbiamo aderito volentieri; 
Cambiano ha parecchie 
piccole aree verdi, attrezzate, 
con giochi per i bambini. 
Siamo una piccola realtà 
ma ci teniamo, così come ci 
teniamo alla ricerca”. Con 
il consenso del Comitato 

di Bioetica di Torino sarà 
preparata una locandina con 
un QR-code per accedere al 
questionario in questione. 
Verrà affisso all’ entrata di 
tutte le aree verdi dei paesi 
citati. Comprenderanno dati 
generici della persona e gli 
verrà chiesto dove, quanto e 
perchè frequenta quell’ area 
verde. Semplice. Il gruppo 



Ferragosto a Castelnuovo: una tradizione 
Le feste di San Rocco all’insegna del mangiar bene, della musica e del mercatino dell’antico
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La Pro Loco di 
Castelnuovo don 
Bosco è al lavoro 

per il tradizionale, clas-
sico appuntamento dei 
giorni di Ferragosto. 
Le feste di San Rocco 
da decenni richiamano 
tanta gente per 
mangiare bene (lo stand 
gastronomico è un must 

da decenni) e il giorno 
di Ferragosto è sempre 
più difficile trovare un 
parcheggio per i tanti, 
tantissimi appassionati 
di cose vecchie o 
antiche, che si perdono 
tra le bancarelle del 
centro storico. Saranno, 
anche quest’anno, 200 
o giù di lì. E si trova 
davvero di tutto, dal 
quadro d’autore al 
cimelio della Grande 
Guerra. Dal mattino al 
tramonto.
La sera di giovedì 15, 
dalle 21,30, si balla 
con l’Orchestra Liscio 
Simpatia in Piazza 
Dante.
Venerdì 16 agosto 
riapre i battenti dalle 19 
lo stand gastronomico e 
alle 21,30 è in cartellone 
la serata musicale con 
Enarmonia Band.
Infine, sabato 17, si 
cena ancora allo stand 
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gastronomico e alle 
21,30 si chiude in 
bellezza con l’orchestra 
I Roeri.

Castelnuovo. Al lavoro la giunta 
del sindaco Umberto Musso

La nuova giunta uscita 
dalle urne dell’8 e 9 
giugno è al lavoro. 

Il sindaco Umberto Musso 
ha distribuito le deleghe, 
coinvolgendo anche i 
consiglieri della sua
 maggioranza.
Ecco l’organigramma.
UMBERTO MUSSO  –
 SINDACO
Pianificazione urbanistica 
generale ed esecutiva, 
OO.PP, Bilancio, Gestione 
delle risorse umane ed 
organizzazione uffici 
comunali, Cultura,
 Transazione Digitale
STEFANIA CARIA – 
VICE SINDACO 
Comunicazione 
istituzionale, Appalti, 
Sicurezza urbana, Benessere
animale, Turismo 
DANILO GIUNIPERO – 

ASSESSORE 
Protezione Civile , Ambiente, 
Viabilità, Arredo urbano, 
Politiche Energetiche, 
Rapporti con le associazioni 
ed il volontariato, Sport 
GIULIO AIASSA –
 ASSESSORE 
Servizi socio assistenziali, 

Sanità, Politiche per la 
famiglia, Gestione rifiuti, 
Affari istituzionali e 
Rapporti con Enti Locali 
ALICE ROSSO –
 ASSESSORE 
CARLA POZZO – 
CONSIGLIERE 
Politiche giovanili ed
educative, servizi scolastici 
pre e dopo scuola, Istruzione,  
Biblioteca, Pari opportunità 
PROSPERINO 
FILIPELLO–
CONSIGLIERE 
Agricoltura e Territorio, 
Politiche per lo sviluppo 
economico, commercio e 
artigianato
EDDY GIBALERIO - 
CONSIGLIERE
Politiche giovanili e Sport
COSIMO MAIERA’ - 
CONSIGLIERE
Turismo
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a cui si affiancheranno le 
bancarelle dell’artigianato 
e dei piccoli produttori 
agricoli locali. E’ previsto 
intrattenimento musicale 
con dj set in diversi punti 
della città. 
La domenica mattina 
sarà celebrata, come da 
tradizione, la messa solenne 
alle 11 con la presenza delle 
autorità civili e religiose. 

Vince ancora una 
volta la formula 
che abbina l’Infio-

rata di Villanova d’Asti alla 
notte bianca. 
Si ripropone quindi anche 
quest’anno il “Salotto 
dell’Infiorata” nella notte del 
27 luglio per accompagnare 
il lavoro degli infioratori 
che allestiranno i quadri a 
soggetto sacro nel viale del 

santuario della Madonnina. 
I loro lavori dovranno 
essere pronti per la 
celebrazione religiosa della 
domenica mattina dedicata 
alla Madonna delle Grazie. 
Per preparare la festa 
notturna hanno unito le 
forze le tre Pro Loco di 
Villanova, dei Savi e di 
San Paolo Solbrito che 
si occuperanno dell’area 

“food”, ognuna con le sue 
tipicità enogastronomiche. 
In paese, lungo via Roma e 
le strade adiacenti ci saranno 
nuovamente i grandi giochi 
di legno (circa 60) per 
stuzzicare il lato ludico di 
grandi e piccini, già presenti 
nella scorsa edizione e che 
tanto successo avevano 
riscosso tra i visitatori. 
Resteranno aperti i negozi 
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Per visitare i quadri 
dell’Infiorata invece ci sarà 
tempo fino al pomeriggio 
inoltrato, quando si svolgerà 
la benedizione dei bambini 
con l’ormai classico lancio 
di palloncini a cui i ragazzi 
affideranno i loro messaggi 
di pace.
La manifestazione conti-
nuerà anche in paese con 

gli stand della Pro Loco 
aperti per pranzo e altre 
bancarelle del mercatino 
lungo le strade del centro. 
Alla Filarmonica comunale 
il compito di chiudere le 
celebrazioni con il concerto 
finale previsto nella sera di 
domenica 28 luglio.
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La Livorna è una bor-
gata di poche case 
situata sulla sinistra 

della via Conte Rossi di 
Montelera, poco prima di 
arrivare a Pessione. Poco 
distante c’è un altro pic-
colo agglomerato di case 
di nome Livornetta.  Se-
condo il parere di padre. 
Giovanni Piovano entram-
bi i toponimi  potrebbe-
ro derivare da Liburnus o 
Liburna, possibili nomi 
propri di un proprietario 
o di una proprietaria. Ri-
sulta, infatti, che nel 1508 
un Antonius de Leburno, 
nel suo testamento, abbia 
destinato lire 10 astensi al 
convento di Santa Maria 
delle Grazie.      Nel 1887 
alcune famiglie risiedenti 
nelle cascine appartenenti 
al conte Turinetti di Perten-
go, poi marchese Cambia-
no, chiesero al Vescovo di 
poter erigere una cappella 
dedicata a San  Grato al 
posto di un’altra più an-
tica ormai scomparsa: “I 
fratelli Giuseppe e Felice 
Burzio del fu Ignazio, con 

Gilardi Bartolomeo del fu 
Giovanni e nipoti Giovanni 
e Simone del fu Giuseppe, 
formanti due distinte fa-
miglie, parrocchiane della 
Collegiata di Santa Maria 
della Scala in Chieri, ed 
ubicate nella borgata del-
la Livorna, che dista circa 
due miglia dal concentrico 
della città, affine di soddi-
sfare alla propria pietà ed 
a quella dei conterranei 
del detto luogo composto 
di oltre 150 anime, vennero 
nella risoluzione di fabbri-
care dalle fondamenta su 
terreno di reciproca esclu-
siva proprietà, franco da 
qualsiasi peso, un pubblico 
oratorio ‘in honorem Divi 
Grati Episcopi sacrum’ …  
in memoria anche di altra 
pubblica cappella che già 
esisteva a poca distanza 
e che è stata distrutta non 
sono molti anni… Le  due 
famiglie Burzio e Gilar-
di… si riservano il dirit-
to reciproco di patronato 
sull’Oratorio. Quindi… di-
mandano: 1) Di tenere un 
anno per ciascuna famiglia 

la chiave della cappella 
in discorso. 2) Di tenere 
come sopra a titolo di de-
posito gli arredi sacri già 
esistenti o che saranno per 
acquisirsi…”. (Archivio 
Arcivescovile di Torino, 
Provvisioni Semplici).  L’8 
agosto dello stesso anno il 
parroco del Duomo, don 
Andrea  Oddenino, bene-
diceva la nuova cappella.  
Il 2 gennaio dell’anno suc-
cessivo, 1888,  gli abitanti 
della borgata chiedevano 
l’erezione della Via Cru-
cis: la richiesta era firma-
ta da Menzio Giuseppe fu 
Giacomo, Menzio Matteo, 
Gilardi Giovanni, Burzio 
Giuseppe, Burzio Giovan-
ni, Menzio Francesco fu 
Antonio, Burzio Giuseppe, 
Gola Giovanni, Gola Fran-
cesco, Tosco Giovanni, 
Menzio Francesco fu Gia-
como. “La chiesa – recita 
una relazione scritta da don 
Andrea Oddenino -  è di 
forma oblunga, ha la fac-
ciata tra levante e ponente, 
ed una sola apertura mu-
nita di una porta di legno 

di rovere con serratura. Il 
tetto è coperto con tegole 
che si uniscono in modo da 
impedire ogni insulto. 2) 
Nelle due pareti laterali si 
aprono due finestre che il-
luminano abbondantemen-
te l’interno… 3) L’interno 
della chiesa misura metri 
quattro e centimetri dieci 
di lunghezza e metri 3,70 
di larghezza e metri 3,32 di 
altezza dal pavimento… 4) 
La parte superiore interna 
è a volta tinteggiata… Le 
pareti laterali imbianca-
te… La parte esterna è tut-
ta di mattoni naturali… 5) 
L’altare … è tutto di legno 
colorito…”.  (Archivio Ar-
civescovile di Torino, Prov-
visioni Semplici). Nel 1937 
sopra l’altare fu collocata 
una bella tela raffigurante 
San Grato vescovo, firmata 
e datata Rossi 1937. Lun-
go gli anni alle pareti sono 
comparsi diversi ex voto in 
segno di riconoscenza per 
grazia ricevuta.  Attorno al 
1950 dietro l’altare fu rica-
vata una piccola sacrestia. 
Verso il 2000 la cappella 
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fu oggetto di un radicale 
restauro, che le ha confe-
rito il gradevole aspetto 
che la contraddistingue, e 
che fu fortemente voluto 
da Maria Burzio, nipote 
del sunnominato Ignazio 
Burzio e madre di Miche-
le Tesio, attuale proprieta-
rio della cappella insieme 
alla moglie Marina Bosio.  
In passato vi si celebrava 
la Messa il 7 settembre, 
festa del Santo titolare. In 
tempi più recenti la Messa 
annuale era stata trasferita 
all’inizio di novembre con 
l’intenzione di celebrarla 
in suffragio dei defunti del-
la borgata. Durante il mese 
di maggio almeno una sera 
era dedicata alla recita del 
Rosario con la partecipa-
zione del Parroco. Attual-
mente, causa la scarsità di 
clero, queste pratiche risul-
tano sospese.

Madama Cristina e la raccomandazione per l’impresario
Generosità per il santuario dell’Annunziata, con qualche caduta di stile 

di Antonio Mignozzetti

Nel 1651, il Capitolo dei Canonici della Collegiata e il Comune di Chieri e il  Ve-
scovo  di Torino monsignor Giulio Cesare Bergera decisero di costruire un nuovo 
e più grande santuario che ospitasse il quattrocentesco dipinto dell’Annunciazione 

davanti al quale si era verificato il “miracolo del muto” e che stava attirando a Chieri  un  
gran numero di pellegrini,. 
La realizzazione del progetto fu resa possibile anche dall’interessamento della  Corte sabauda.  
Madama Cristina mise a disposizione il suo architetto di fiducia, il frate Carmelitano Scalzo 
Andrea Costaguta. La stessa e il figlio, il duca Carlo Emanuele II, il 21 novembre 1651 furono 
presenti alla posa della prima pietra. Il 22 marzo 1652, festa dell’Annunciazione, furono di 
nuovo presenti, questa volta accompagnati dalle principesse Lodovica e Margherita e dalla 
principessa di Baviera. 
Madama Cristina contribuì alle spese versando la somma di 500 ducatoni, pari a mille lire 
del tempo, e altre mille lire le versò il Duca: sostanziosi contributi che si aggiungevano a 
quelli che sicuramente furono messi a disposizione dalle  famiglie chieresi più ricche,  sia 
quelle rimaste a Chieri sia quelle emigrate a Torino per importanti incarichi  governativi.  
E’ curioso, perciò, e desta meraviglia il fatto che le stesse persone, mentre davano prova di 
generosità e nobiltà, compivano gesti che oggi definiremmo “cadute di stile”. 
Madama Cristina, per esempio, mentre metteva a disposizione il suo architetto, scriveva 
una lettera al Capitolo con la quale per l’esecuzione dell’opera praticamente raccomandava 
l’impresario Gaspare Casagrande: “Approviamo molto il pensiero vostro di conferire la 
fabbrica della Chiesa di codesta SS. ma Annontiata al Capo Maestro Gaspare Casagrande, 
dalla cui intelligenza et isperienza provata nelle fabbriche più importanti diquesta Città 
non puotiamo ch’augurare una riuscita grande della predetta”. Giorgio Turinetti, Rettore 
delle Finanze e della Compagnia di San Paolo, originario di Chieri, in una lettera spedita 
al Capitolo si vanta di essere stato lui ad ottenere il finanziamento di mille lire da parte di 
Madama Cristina: ““Madama Reale a mia supplicazione ha accordato in elemosina alla 
Madonna Santissima dell’Annunciazione lire mille...  Inoltre farà rimettere un contraltare 
ricchissimo. Senatore Giorgio Turinetti”. 
Una raccomandazione e una vanteria: non proprio il massimo, considerato il rango dei 
protagonisti! Ma dopo tutto, visti i risultati, non è il caso di andare a cercare il pelo nell’uovo!  



L’Orchestra Pol-
ledro è tornata lo 
scorso 20 giugno  a 

Chieri, nella chiesa di San 
Domenico,  con il primo 
concerto della rassegna 
“Il respiro della musica” 

dedicato a MOZART E 
SALIERI: la musica oltre 
la leggenda
Nel quarantennale del 
film “Amadeus”, per 
superare le inesattezze 
storiche e scoprire la 
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realtà di due fantastici 
compositori. Sul podio 
Federico Bisio, direttore 
stabile dell’orchestra; 
solista al fagotto: Nicolò 
Pallanch; solista al 
flauto: Filippo Del Noce. 

Solista all’oboe: Mateusz 
Żurawski
Nelle foto: momenti del 
concerto
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Chieri, il ritorno dell’Orchestra Polledro in San Domenico
In San Domenico per il ciclo di concerti “Il respiro della musica”
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Il chierese De-Coll’ tra I finalisti 
del Premio Arte Milano

L’artista chierese 
Pier Tancredi De-
Coll’ è stato scel-

to tra i finalisti al Premio 
Arte Milano-A60 Con-
temporary Art Space. 
Le opere selezionate sono 
state esposte al Centro 
Culturale di Milano fino 
al 29 giugno 2024.
Il Centro Culturale di 
Milano è stato fondato 
nel 1981, inizialmente 
come Centro Culturale 
San Carlo, e rinominato 
Centro Culturale di 
Milano all’inizio degli 
anni ‘90. Il 2017 ha visto la 
ristrutturazione dell’intero 
spazio creato dal noto 
architetto milanese Luigi 
Caccia Dominioni , 
promossa da Fondazione 
Cariplo. La relazione 
congiunta fra il Centro 
Culturale ed il Comune di 
Milano nell’ambito della 

promozione della cultura, 
rappresenta un importante 
valore capace di connotare 
questo spazio, luogo di 
presentazione, diffusione 
e scambio della cultura e 
dell’arte. Situato nel cuore 
di Milano, a 400 metri 
dal Duomo, il Centro 
Culturale di Milano è 
il cuore dello scambio 
culturale e artistico della 
città.

A Cambiano la mostra 
“Artisti nel mondo”

Si è chiusa il 6 luglio a Cambiano, alla Biblioteca Civi-
ca “F.lli Angelo e Stefano Jacomuzzi”, la mostra “Ar-
tisti nel mondo”, per la rassegna “La lunga stagione 

dell’arte cambianese. 
In mostra opere di artisti internazionali e nella prevalenza 
provenienti dal Brasile e dall’America Latina. Il  progetto 
fa parte della rassegna artistica “La lunga stagione dell’arte 
cambianese“, curata da Daniela Miron, in collaborazione 
con Santina Barbera. Le opere sono state realizzate da artisti 
principianti, ma anche già affermati, provenienti da vari 
paesi, ognuno con i propri linguaggi e le proprie tecniche: 
in questo modo viene mostrata la molteplicità di stile e di 
espressione, offrendo la possibilità ai visitatori di ampliare 
gli orizzonti artistici e di notare il cambiamento della tecnica 
tra le varie culture del nostro mondo.
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A Chieri la grande danza classica con la Alen Bottaini Academy
Allievi da tutto il mondo. In parallelo, aprirà anche una scuola di danza per la comunità locale

La prestigiosa Bavaria 
Ballet Academy di Mo-
naco di Baviera, sotto 

la direzione del maestro Alen 
Bottaini, étoile internaziona-
le di danza classica, trasferirà 
sua sede in Italia. La nuova 
accademia, denominata Alen 
Bottaini Academy, aprirà le sue 
porte a Chieri. Situata nella ex 
sede Ferrero di Chieri, la nuova 
sede dell’Accademia offrirà un 
ambiente stimolante e moder-
no, dove gli allievi potranno 
coltivare la loro passione per 
la danza classica. L’obiettivo 
primario dell’Accademia è for-
nire agli studenti le competen-
ze necessarie per intraprendere 
una carriera professionale nel 
campo della danza classica. 
Il programma di studio, della 
durata di otto anni, prepara gli 
studenti per l’ingresso in teatri 
e compagnie di danza di tutto 
il mondo, garantendo una for-
mazione di altissimo livello. 
L’accesso all’Accademia av-
viene attraverso audizioni rigo-
rose, durante le quali vengono 
valutate le capacità tecniche e 
fisiche degli aspiranti ballerini. 
Gli allievi accettati verranno 
seguiti da un team di insegnanti 
internazionali altamente qua-
lificati, che si dedicheranno al 
loro miglioramento tecnico e 
artistico. Questo team, compo-
sto da professionisti di fama 
internazionale, assicurera’ agli 
studenti un percorso di crescita 
personalizzato e intensivo.
Gli allievi della Bavaria 
Ballet Academy di Monaco 
di Baviera, insieme a nuovi 
studenti provenienti da tutto 
il mondo, trasferiranno le loro 
energie e il loro impegno a 
Chieri. Con circa 55 studenti 
provenienti da Asia, Nord 
America, Sud America ed 
Europa, e molti provenienti 
dall’Italia, l’Accademia 
accoglierà anche 15-20 nuovi 
giovani talenti già selezionati 
tramite audizioni. Questa 
diversità culturale arricchirà 
ulteriormente l’ambiente di 
apprendimento, promuovendo 
uno scambio di idee e tecniche 
tra i ballerini. Il programma 
accademico prevede sei giorni 

di studio alla settimana, con 
diversi gruppi di allievi divisi 
per eta’ e livello. Le giornate 
sono scandite da circa 5-6 ore di 
lezioni, che includono non solo 
la pratica della danza classica, 
ma anche lezioni di repertorio, 
danza di carattere, passo a 
due e danza contemporanea. 
Inoltre, sono previste lezioni di 
anatomia e tecnica di scrittura 
della danza, per garantire 
una formazione completa e 
approfondita. Parallelamente 
all’Accademia, verrà aperta 
una scuola di danza classica 
accessibile alla comunità 
locale, la Scuole danza Alen 
Bottaini. Questa scuola offrirà 
agli appassionati di tutte le 
età la possibilità di praticare 
la danza  con insegnanti 
professionisti, promuovendo 
la cultura della danza e 
creando un legame stretto con 
il territorio. L’inaugurazione 
della nuova sede a Chieri a 
meta’ settembre segna l’inizio 
di una nuova era per la danza 
classica in Piemonte ed in Italia, 
promettendo di portare prestigio 
e innovazione nel panorama 
artistico internazionale. Alen 
Bottaini danza dal 1993 presso 
il Bayerisches Staatsballett 
di Monaco di Baviera dove 
ha il suo debutto come primo 
ballerino nel 1995. Da decenni 
grande protagonista della 
danza mondiale, Alen continua 
a viaggiare in tutto il mondo 
impartendo Master classes, 
workshops e creando nuove 
coreografie allevando una 
nuova generazione di ballerini.
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5-LOCALI COMMERCIALI 
(AFFITTO/VENDITA)
0501- Cedesi attività ben 
avviata di merceria-intimo 
situata in Chieri zona centrale. 
Per informazioni telefonare ore 
serali al 339-1619102 o 380-
4530753

20-ARTICOLI VARI
2001 - Vendo cappa aspirante per 
parrucchiere nuova, mai usata, 
ancora imballata. Costo euro 800 
+ iva. Vendo a euro 200.  Tel. 392 
090 1330
2002- Vendesi angolo cottura 
completo in ottimo stato. Anche 
un lavello in acciaio e un frigo ad 
incasso; un pianoforte verticale 

ORARIO 
SEGRETERIA 

in 
Via Vittorio 

Emanuele 44 
a Chieri

Lunedì e Giovedì 
dalle 9 alle 11

CHIUSO DAL 15 LUGLIO 
AL 31 AGOSTO

NAVIGA SU 100TORRI.IT 
PER ORIENTARTI
NEL MONDO 
DELLA FORMAZIONE
Durante tutto l’anno, scannerizzando il QRcode 
qui sotto, potrai trovare notizie sul sito 100torri.
it relative a openday scuole e università e curiosità 
sull’orientamento. Uno spazio dedicato ai ragazzi 
e alle ragazze che sono alle prese con scelte 
scolastiche e formative e anche alle loro famiglie. 
Buona navigazione…

2003-Vendo grande tavolo in 
legno visionabile, Euro 300 
trattabili. Tel. 3473230671
2004 - Pulizia e manutenzione 
tombe lapidi previa visione 
telefono 3349930421

marca Balthur come nuovo usato 
pochissimo. 
Prezzo da concordare.
Tel. 340-8521358
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Alen Bottaini Academy ssdrl
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